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Sa PETRONIO 



Preconizzato da OlO 

VESCOVO DI BOLOGNA 

« 

Da cantarfi nella Chicfa dc'MM.RR.PP. 
d€ir Oratorio di S. Filippo Nbiu 
detti della Madonna di Galliera^ 



Pocfit del Sig. D. Gio} 9ttttft» tarapogaam 



Dal Sig. Giacomo P«rti Maftto di Cappella della fifii 
ittfigne Baaiica Collegiau di S. Petronio, 
& Accademico Filarmonico. . 



In ^lo^na per goftantino Pi(àrri ali' Infegna di 



La Domenica di Téifont 
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[ ARGOMENTO. , 

m 

..i ^..^ rinopoli Tempie Ertfìc di Ne»'" 

jltocio indegno di Ui PaAorc»', 
, Regnante il piiilìmo Impèracor 
TfcOD jcio , né vedendoli altro mezzo di 
. cfìirpaic l' enormità di quegli . erro» gii 
pur troppo fparlì dal maligno Seminatore 
nel cuore de' Popoli , che quello di chie- 
dere al Sommo Pontefice allora S.Celb« , 
STINÒ Primo , la convocazbrìe di un Cèti- 
cilio, per riporre la Verità della Dottrina 
Cattolica nel fuo primiero lume > non ere* 
dè l'Imperatore di potere appoggiare ad 
altri piò degnamente mcumoeniza si rile- 
j vante, che a PmoMio, '41 qu^k«. oltre 
il grado , che fuperiormente ad ogni altro 
godeva di foa confidènza-, dccupava an- 
che in Corte il pollo Tublime di Prefètto 
del Pretorio . Partì pertanto PetRONÌo in 
adempimento della Tua gran Commeffio- 
I nedaGoflfantinopoli, e dagli ukimimo- 
: menci , che precederono il di lui arrivo in 

Ilonia , it dà principio al foggeuo del pre- 

A ;t fon- 

■ 
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feuceJOratoiió, nel" (jiis^^ fé fi è =ial 
(ciato eorcere qualcbeiicco ideale fi>fk& ù. 
c,gH»diiCato veijlìmjle , fi è pesò anche |>ro- 
^^ufatodi ftarc pér tqùà»#&4»è potuto, afc- 
*ft4:c^(o airiftoria, che (i hà filale licarfc 
memorie reftatÉ: della V^ita , ed azioni idi, 
■ ' <quefto gran SÀNì^é , deH*^di4u^pr6éigìo. 
'ik'deftinazionc ai ,Go.vcrno defila. ChielL 



f > .•^(►.«a- .«a- -ea- -«a- 
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PARTE PRIMA. ' 

t 

Ad re, c Signor, che ralterigrft 

umana > . v 

Schmando atterri , c ^' umìl 

core i voti • - 
Odi benigno, afcolta r 
Del Poppi tuo fedele, afcolta i Hìcrt},\ . 
Egli umili finguLti^ e fà, che l'ira, • > 
Che deir empio Neftorio , . . 
A' dannidiBifjmzioarmai deliri, . } 
A trionfar dell* Alme in vano afpiri • , \ vr . 
. Sorgevo Dio, dal cupo Averne " r 
^ , Pcrigliola afpra procella r , ^ . ; j 
La tua Nave a minacciar. , / y 
, \ Deh in mi rar gema l' Inferno^ . V 
• • Che r:^amata Navicella \i 
Prometterti d i fai var . 

' ; Sorge&c. 
S. Tii. . N6i non prevalerand'AvernoJ sforzi 
£ qual lampo fugace . » / , 
Di Neftorio il furor fia che fi fmorzì , 
Giàxii Roma-lc figgile ^ j-^ i , 
preme dlTeodofio illuftrc Araldo, 
."^^^ ^ Ai Che 



Che Blfanzio al rio deftino artìai^i 
Spera da te riparo. 
Cd. Qiial di gioja , e ftuporc 
- Infolito poter m'ingombra licore? ^ 
Paftor fupremo , che i Celeftì arcani 

' Nel Divino voler leggi , ed ammiri ^ 
E qual dalle mie mani , ] h 
Dii^ini! , può mai fperar rimedio, o fcampo 
Dell' Augufta Cittade il popoi pio 

^" Dal perìgliofo inciampo ? 
Dall' Union bramata 
De' più del Sacro Stuolo 
per dottrina , e pietà pregiati Eroi ) ^ 
Lo Spirito Dlvin proftrata al fuolr -^^* ' 
Vuoila perfidia; un'opra fj^o^hi^ 
Sìdegna, cai Giel sì grata ' rr-^^fl;- ' 
Da te §r impulfi attende 



» * * 



Edagliordini tuoi tutta dipende ..-/inl/i 
Ma più chiede da te la Fede ^ e Dio . 
Fcluiia a me si cara ! .^^^-.-^ • 

Chiede un Paftor ; ne udrai le inftanzc : fapp*^ 

* Che a chi di Teodofio - »^ 
.^'vPer ubbidire a' cenni , a te s' inchina , " ; 
' Provido un tant onore il Giel deltlna • 

Se in un Rio cerca portare 
Tutto.il Mare . . - V ' 
Quel Baaibin troppo pretende • 

• ' ' Così rUom, che ardito, e infan© 

Vuol fapcr V eterno arcano , 
Molto penfa , e nulla intende • 
- -i...^.,-. ^--c>hojiSe&c* 



t 

SXeL Lungi eia me ^ cemetario orgc^Ii» 
L' arcano io non comprendo ; 
MafcDio I haprefcritto, anch'io lo ^gUo 
• ^ Chi d'ttiirozaoPaftoreilo 
Seppe fare un Guerrìer forté 
ia fuperbia a dobcllai;# - 
« Con^iracolo novello 
Sì vqdrà con cgual forte. 
Anche il Reno confolar* . 

Cbi&c: . 
S. VeìY. Gran Vlcarioxli Crido^ a'piedttuol 
Umile ^ e rìfpettofo 
Adoro quel poter 5 che gloriofo 
In terra é tanto , ,e per becretaelccfll> 
Formìdabl 1 fi fa fino all' Infema* t 
S.Cd* Grati ineftrcmo, e cari . A 

Mifongiiofiequ) tuoi* Paxia^ Pecroiria, 
. I defir tuoi m'addita^ ' ' 
Come Padre, e Paftpre v 
De' laioi figli alle voci apaffio ho il à)re # 
^.Vctr. Dì Neftorio agli errori • ' 

LatuaBizanziO) eTeodofiabfiuna ^ ^ 
Pronto riniipdiov Iniacraunkmiaccolli. > < 

Opra fia del tuo zelo, • . 

Che diano ì Pad ri , al fedustore indegno ^ \ 
DeVgaftighi del Cìdo 7 
Memorabili fa^gi , e del tuo fdegno 
Il preci{>iaìa é certo ; . 
E cofue figlio ubbidiente, e /aggio.. 4 
TocKlofio, che il vede, . • / 

Opp9tùiiNlxjncdÌp«a.t;en^cbÌQEle# i 

u . A4 Già 



Ch' è diretta 
; o.T- 11 tuo gregge a diffipfin 

-StrH^i r acmi , « mo foglio 
i* «Rj^o orgoglio) ' 
■ SorgÌ4 « MiCf. a fulminar. 

^mb. Padre , di Vaikx pciva^ - 
f elfif)^ a te.dovota 5 
Vedo va éeme ; e dà ce folo attende , - 
CbevafUfiaqnttiiavl'tfprodolorey' . 
I>^odi<e,di lei traevo FaAore» . 
Come al bofco ) al colie , al prato 

lactìmandti^ 

JU Tuo ben f cbe perd^ y la TortoicUa * 
^ : '^ Tatdtpii^oUfiaijNigoani ' ' 

Dal fuo vìfo ~ '/ ' 

5 Bandì il rifo, . • - 

■ Comeòisà 
S, tel. V' vatàanà^. « iocèiMlo - . . 

DeCDivino volere amiche voci y ^ • . 
E a confolat già ptcnido , ; ! . ' ♦ 

Petronio , afcolta : Di Teo^fio Uie^ : : 
Per la per la Chiefa 
JPfonto(ecónd<^r6. MataddCMo • r * 
Dtfponti intanto ada(colcargfloviti» - 

Ei ti vuol fuo Catopione, .... * , 

£ di fcUìnaTua ^clxc un PaHoc duGuLc » 

F« 
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Per un prodigio delftjofaotò ki»orey . ' 

Ti vuol Padre, e Paftorc. ^ • . 

%5. Vetr. Oh Dio^ che Tento ? Quale » i 

Di riverenza , e confu fìon ingombra 

Fiero contrafto il fen ? Come po(jf' io |^ 

Che nulla fon* •••• r 
Atnb. Di Dio 

Tu, che fodicn le^vcd, ccfmc . ' 

Non difcerni qual (ia 

Deir Uom , che per Paftorc a noi dcftini , 

La condizione^ e quale 
S.CcL Non più • Del Ciel , non mìo , 

E il decreto , che a voi femfora si (hraoo # 

•Pietro deir Ecclefiaftica Milizia ^ 

Prence , e Signor , me ne fpicgò i* arcano y 

E dove parla il Ciclo, 

E fi contrafta in vano, 

Et é da ftolto ogni difcorfo umano • (da, 
S^Vctr. Ma pria,che vinto ai grande invito io c«- 

Pcrmetti , o Padre, almeno. 

Che richiamando a gli ufi loro i fenfi , ^ 

Torni in me ftelfo, e al gràdMmpegno io penfi* 
Senza remi , e fenza vele • . , 

^ ^Dars' in preda al Mar crudele, 

.^«^ Ardir none, ma pazza frenefiav ^a,,,^ 
Chi per ogni grand* impegno , ' 

^Credeavcr forza ,& ingegno,,^ 

♦ ^: O non é Uomo , o d'elTcr Uomo obllaè 

• ì:» * ^ Senza &c# 

%Amh Dunquepcr vie sì ignote,'^ • 
. Con sì nuovi prodigi 
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S'interdra4aiCieliraItaÉty(^» '.'i -/f 
A còniblar corCefi; ' , .' . 
Della mia Patria , oh Dio.! .i\afpro dplore >• . 
Ab n^n fia flòyXtae Ha , 
Men9h«liéu,pec:Ce tot toni • 

Aiuata l'atria mia. . .. . .. : ".; 

Quando sì belle • . ^. 

Ridon le Stelle, 

Calma gradita . ". .• . 

.'Sj^dEar conviene» ■ .: . 

Acciuga il pianto, . • • 
' latria , fe tanto : , . 
, - . ili Cicl t'addita- , 

Pregiato bene,., .. Qyando &c. , 

f • t'f ' . * • • • ^ 
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PARTE SECONDA . 

S.Tetr. "ff^^^ Hc|>cb(ì^ che nfoWì! ImptJ 

tìcutc 
Ti attende Tcodofio, 
E cp^ì fona poitènte 
Di volontà Dima 
Al governo.dell' Alme or 4Ci -deiiioa» 
Neil- uno ^ c ì^ tkro impegno 
Veggo lalegge^ che ubbidiriffl'ijnppnej- ; 
Ma quale elegger debba ^. . ^ 
Per gire a Dio^ qcial fia cammin migliorf^ 
O quefto si ^ che noi di ftiosue. il coce^r^ ; 
Arbofcello in cima al monte ^ ' ^ 
Di più Venti efpoilo all' ire \ - ; 
Combattuto é il mio pcnticro». • 
• à ' Dilfecatfi al chiaro fonte 

Vuole, oDio, : : 1 

Di tua gloria il labbro aio} 
Ma per gir^i^ al mio defire , ^ 
Perche oi&ir doppio feritiero? • 

' . Arbofceltoi^c» 
X^/^- Petronio, e ancora incerto 

Vacilla lì tuppenfien»^ fiao^tnonicorgi 

Che la tua ftra4a è quella 

Per cui quafi per mano ... 

Coiiprodigi4^iaa4iìlCielt49ppelÌ9 f 
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■ Rompi ogii' indugio, ogn'mcertcz7acfclu4n 
«UTcolta il del , fe di godere il Ciclo 
E' l'Alma tua sì Vaga: 
iddio , che parla, ogni dubbiewa appagai 
'limidetta Pecoifclla, -^^.^ . *• 
Dehnondifpi-miilcoi- 

I : La voce del PaRor , t "^"'"^ " 

Ch'afe ti chiama. ^, 
. •. ^ i<. Del Paftor la voce e quella, 

VM.Odila, affretta il pvè, 
wDi chi confida in te ^'-''^ ^ 
fc'Sazia la brama. P^«v<?3, A 
... . *;ijt*^q^f Timidetta&C^i j.ak 
5 Pé^f/ Già céao at ttii'ó delVm0^>l ti v^^V: 
Il decreto Divino ^^t^^, 
Ogni pèrpleirità diflipa , C fcacciay^Jé. 
La volontà del mio Signor fi faccia, '^upO 

S. vie. E Felfma vegg' io ^ ' 

- Di mille btJn dalla tua man ricolma; 

- Già veg-gio il gregge amato 

Nelle v^ del Signor, dal grand efempio 
' Di si desno Paftor più dell' ufato 
GenoroYo , ecoftante , i Templi veggio , 
Gli Altari , c i Sacerdoti - . 

Colmi di fanto zelo, * 
Eg4iedifi7,j,elemuragUeifteae 
^ Della Città felice ; • -.a .om-^rv^ ..^lìt .1 

'\ Opra della tua man più yarto gffo, «■< 

. Già comprendere ammiro. . J 
vfJwZ». . Deh piega omaì le voglie - 
Ai t)ivinp voler , Petronio > ccd] . -J 

' ' - Al 
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o:^.AÌ fnpremo Fattore, • . ! - ^ 
Che i tuoi gran mencia coroaar^ifiQÙQa j^i 
Rendi a felfina mia . . -t , . \ 
Qu^i ben, che in ttdi racquifìar ilefia* ì 
Dopoilampi,clctcaipeftey , : ^-'^ 

Colorito arco di pace? 
Frà le cure a^ie ^ e moiette^. ] 
Se difpcme un raggio fplendc , : 
Quanto alietu ^ e quanto pia^?,^ j 

Oopo&fi;.^ 
5# Prtr. Pur trobpo a! grande incarco 
U bbidiente il dor fo a l fi n plegaji ^ \^ - 
Pur troppo, Qtoie\ liroc^ io : 
Debile a tanto incarco il dorfo miq» 
Signor tu, parU. ai CQre^ : 
O caro favellar # 
'i ' : Seoco un occulto ardore\|' ^ 
. Cke.sfom a non cardar • 

Signor . 
^mb. O fottttnaro anfiuitet 
Che li cor tmtwsffxem , - 
E per troppo bramarlo il cr^dc appiana* : 
Permetti, eh' oiTequiofo, . r ^ 
Oótac mio Padre^ e mio Paftor ,t' inchini ^ . 
E che umili, e veraci, /. \* .\ # 
Su quctedoixaiìiaiejp imprima I . i 

Ma giufto é ormai , che al Soaupo • ; / 
Paftor, nuova sì lieta ' i * 

Da noi (i recb?^ c^lnr $:o.ngwnti al^iamo^ 
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L'onor di pubblicarla al Mondo. AndiaiDo. 
Tie. Cohipita é l'opca;i':A fXlIcgratQOfi.Qclo ' 

Lieto ritorno» Intanto^^^i f g.-^^ • 
Felfìna, tu godrai ' * 

ddé^iÌHOf «nto pegno gr^k 

' ETu tuoi primi Altari ' - 

Scìn<mof mìo fum^T ^l'^ationfi tuoi| 

Ben contentar ti puoi, ^ 

Che compenfato refti. . > ''^ I 

Il tua<te^to «ek» atmeilìQatxK ^ -^^j 

Con acquilo sì raro . r 
Ta donarti al nome mio 

Di tua fede il primo onore • 'vi;i/^ « • 
Alla tuafò rendaanctV io * 
: Peftuaglóìrìail prtfifiiio giufto i : 
DiunSantillimo Paftorc# : 

•f . Cf /. Diknmi , Petronio , nel tao Spirto ancora 
Qualche dfibbio fi aggira ì Ancor contratta 
L'acniitàddctta-core . 
All'altoimpero del Divino Amore ?> . 

S.V€tr Nò, Padre, il voler mio r.':>. 
Dipende Tòlda quel, che vuole Iddio» - 

S. Cd. Dunaue al nobile incaico ^...^ 

S. Titr. Sì , lottopofi il &tfica vò, chcluL 

Di tutti i pregi mici'' * 
Il maggior pregio V ubbidieozamia^ 
S.Cel. Ma Teodòfio###^» 

S.Tetr. Il fatto ' 

Cticrporcò con mia cartai* 

II 
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Il ma^nanin^o core , , . ^ 

Che pio non men , che gencrofo regn^ 
Nel petto Augiith)^ U bel Aicceflb ignoto 
Del mio dcftino ammirerà divoto. 
%Amb. Et io. Padre ^ mi accingo. 
Della mia Patria a difGpar r affanno . 

Con sì lieta novella 
Già parto, e pieno il core 
Di gioia y e di ftupore , 
Vado lieto, e giocondo. 
D'allegre voci a riempire il Mondo# 
Per far lictó un si bel giorno |^ 
Cinto il Sol vii nuovi rai « 
' Sorga cnia^ - ; :r^,^'\ } - ^\ v.^ 

La mia Patria ad illuftrar • 
D' un' eterna Primavera, 

^ , Kcnda il prato ' :lj 

. , JMiiiCvfc|fti a4 jowcciar* ' ' ' ^ 

Cd- Tanta neir abbracciarti . " 

Tenerezza ho nel cor , tanto é il contentò^ 
Ole r Alma mia circonda^ : ^ 
Che un torrente di gioia il icn m' inonda # 
i S-Tetr. Io dagli amplem tubi " 
: Sento nafcer in me tanto vigore. 

Che più non laqgue , e no n pa veMa 'ùaxQ # 
l S. CeL Sì vivace . éiinìo piacere , 

\ a 2. Che capirlo il cor non pu6#i V ''tT . ;n 
S.Vetr. Così ferma èia mìa fpeme 9 ^^ì:.^h 
Che più tema in fcn non hò • 



ti 

f S'!* v?3o netb ad incentrar, 

S.%*etr. vado - » . 

a i» Con petto forte , • 
L'illuftrc forte, . 

S, Cel. Che a tuoi merti f.., . 

ì; P«r r. ^ Che al tuo fervo ^^"^•^ 



^'wtf Oratorio , 



& in EcclefiA Metropol Bonon. Vctnitentiar. prQ 
Eminentifs. & V^evéreniiifsi Domino O. Cardia 
nali Jatobo BomompaghQ yArchiepifcopo ^ ^ 
Trincipe. 

Fidh ^ Vrédim fubire poffe cenfeo 

^JoiBaptiftaGyruldnsproS.Off.mcv. 



. ^1. Marta 17^0. 
'^anu prafata ^nc fiatone, 
r imprimatur . , 
Tr. Th M/m Canili ?nwcàms Sm£H (ìficH Bo^ 
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